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    DELIBERA  4 agosto 2026 .

      FSC 2014-2020 e precedenti: Piani sviluppo e coesione 
(PSC) Regione Abruzzo e Regione autonoma Valle d’Aosta. 
Attuazione dell’articolo 242, comma 5, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77. FSC 2021-2027: incremento 
dell’imputazione programmatica in favore della Regione 
Abruzzo e della Regione autonoma Valle d’Aosta.     (Delibera 
n. 34/2026).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 4 AGOSTO 2026 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 

nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, a norma dell’articolo 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il Fondo per le aree sottoutilizzate, ri-
denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di se-
guito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica e 
finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposi-
zioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 
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regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto attiene alle misure specifiche volte a fornire fles-
sibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia di COVID-19 e, in particolare, introduce al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 l’art. 25  -bis   che prevede 
l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per 
cento alle spese dichiarate nelle domande di pagamen-
to nel periodo contabile che decorre dal 1°luglio 2020 
fino al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un 
programma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di 
coesione; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 44 del decreto-legge n. 34 
del 2019, secondo cui «Al fine di migliorare il coordina-
mento unitario e la qualità degli investimenti finanziati 
con le risorse nazionali destinate alle politiche di coesio-
ne dei cicli di programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 
2014/2020, nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna 
amministrazione centrale, regione o città metropolitana 
titolare di risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e coe-
sione di cui all’articolo 4, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, in sostituzione della pluralità degli at-
tuali documenti programmatori variamente denominati e 
tenendo conto degli interventi ivi inclusi, l’Agenzia per 
la coesione territoriale procede, sentite le amministrazio-
ni interessate, ad una riclassificazione di tali strumenti al 
fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, su propo-
sta del Ministro per il sud e la coesione territoriale, entro 
quattro mesi dall’entrata in vigore del presente decreto un 
unico Piano operativo per ogni amministrazione denomi-
nato “Piano sviluppo e coesione”, con modalità unitarie 
di gestione e monitoraggio»; 

  Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19» convertito 
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che 
prevede, in particolare, che:  

 nelle more della sottoposizione all’approvazione da 
parte del CIPE dei piani di sviluppo e coesione, di cui 
all’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019, a decorrere 
dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 e 2021, le risor-
se del Fondo sviluppo e coesione, di seguito FSC, rinve-
nienti dai cicli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 
2014-2020, possono essere destinate, in via eccezionale, 
ad ogni tipologia di intervento a carattere nazionale, re-
gionale o locale connessa a fronteggiare l’emergenza sa-
nitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia di 
COVID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per 
le stesse finalità, le amministrazioni nazionali, regionali o 
locali operano nell’ambito dei programmi operativi dei 
Fondi SIE, ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e 
del regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si 
proceda attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già 
assegnate, la relativa proposta è approvata dalla cabina di 
regia di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 
n. 190 del 2014, dandone successiva informativa al CIPE, 
secondo le regole e le modalità di riprogrammazione pre-
viste per il ciclo di programmazione 2014-2020 (art. 241 
del decreto-legge n. 34 del 2020); 

 in attuazione delle modifiche introdotte dal rego-
lamento (UE) 2020/558, le Autorità di gestione di pro-
grammi operativi 2014-2020 dei fondi strutturali europei 
possono richiedere l’applicazione del tasso di cofinanzia-
mento fino al 100 per cento a carico dei Fondi UE per le 
spese dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo 
contabile che decorre dal 1° luglio fino al 30 giugno 2021, 
anche a valere sulle spese emergenziali anticipate a carico 
dello Stato destinate al contrasto e alla mitigazione degli 
effetti sanitari, economici e sociali generati dall’epidemia 
di COVID-19 (art. 242, comma 1, del decreto-legge n. 34 
del 2020); 

 le risorse erogate dall’Unione europea a rimborso 
delle spese rendicontate per le misure emergenziali di cui 
al comma 1 sono riassegnate alle stesse amministrazio-
ni che hanno proceduto alla rendicontazione, fino a con-
correnza dei rispettivi importi, per essere destinate alla 
realizzazione di programmi operativi complementari, vi-
genti o da adottarsi (art. 242, comma 2, del decreto-legge 
n. 34 del 2020); 

 nelle more della riassegnazione delle risorse di cui 
al comma 2, le autorità di gestione dei programmi dei 
fondi strutturali europei possono assicurare gli impegni 
già assunti relativi a interventi poi sostituiti da quelli 
emergenziali di cui al comma 1 attraverso la riprogram-
mazione delle risorse FSC che non soddisfino i requisiti 
di cui all’art. 44, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 
2019. Per le amministrazioni titolari di programmi dei 
fondi strutturali europei 2014-2020 per le quali non siano 
previste assegnazioni oggetto della verifica di cui al sud-
detto art. 44, ovvero nel caso in cui le risorse rivenienti 
dalla riprogrammazione del FSC non dovessero risultare 
sufficienti per le finalità del presente comma, è possibile 
procedere attraverso l’assegnazione, con apposite delibe-
re CIPE, delle necessarie risorse a valere e nei limiti delle 
disponibilità del FSC, nel rispetto degli attuali vincoli di 
destinazione territoriale (art. 242, comma 4, del decreto-
legge n. 34 del 2020); 

 le risorse di cui al comma 4 ritornano nelle disponi-
bilità del Fondo per lo sviluppo e la coesione nel momen-
to in cui siano rese disponibili nei programmi comple-
mentari le risorse finanziarie di cui al comma 2 (art. 242, 
comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020); 

 il Ministro per il sud e la coesione territoriale proce-
de alla definizione di appositi accordi con le amministra-
zioni titolari dei programmi dei fondi strutturali europei 
anche ai fini della ricognizione delle risorse attribuite ai 
programmi operativi complementari e propone al CIPE, 
ove necessario, le delibere da adottare per la definitiva 
approvazione delle suddette risorse (art. 242, comma 6, 
del decreto-legge n. 34 del 2020); 
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 Tenuto conto che, ai sensi del medesimo art. 242 e in at-
tuazione delle modifiche introdotte dal regolamento (UE) 
n. 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 aprile 2020, «ai medesimi programmi complementari 
di cui al comma 2 sono altresì destinate le risorse a carico 
del Fondo di rotazione all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, rese disponibili per effetto dell’integrazione 
del tasso di cofinanziamento UE dei programmi di cui al 
comma 1»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 che modifica 
il regolamento (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 223/2014, 
estendendo, per far fronte alle spese emergenziali connes-
se al conflitto armato in Ucraina, l’applicazione del tasso 
di cofinanziamento del 100 per cento alle spese dichiarate 
nelle domande di pagamento riguardanti il periodo conta-
bile che decorre dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022 
per uno o più assi prioritari di un programma finanziato 
dal FESR, dal FSE o dal Fondo di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’articolo 41, 
comma 1, che ha modificato l’articolo 11, commi 2  -bis  , 2  -
ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, in materia di Codice unico di progetto degli investi-
menti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli 
atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177, dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-
stimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina», convertito con modificazioni dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91; 

 Visto, in particolare, l’art. 48, del decreto-legge n. 50 
del 2022 che disciplina la fattispecie della rendicontazio-
ne sui programmi operativi dei Fondi SIE di spese emer-
genziali già anticipate a carico del bilancio dello Stato, 
prevedendo, tra l’altro, che «le Autorità di gestione di pro-
grammi operativi 2014-2020 dei fondi strutturali europei 
e del Fondo europeo per gli aiuti agli indigenti di cui al 
regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 marzo 2014, possono richiedere 
l’applicazione del tasso di cofinanziamento fino al 100 
per cento a carico dei Fondi UE per le spese dichiarate 
nelle domande di pagamento nel periodo contabile che 
decorre dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022, ivi 

comprese le spese emergenziali sostenute per far fronte 
alle sfide migratorie conseguenti alla crisi ucraina» e, al 
comma 2, prevedendo che «Le risorse a carico del Fon-
do di rotazione di cui all’articolo 5, della legge 16 apri-
le 1987, n. 183, che si rendono disponibili per effetto 
dell’applicazione del tasso di cofinanziamento di cui al 
comma 1, sono riassegnate in favore delle stesse ammini-
strazioni titolari, fino a concorrenza dei rispettivi importi, 
per essere destinate ad integrare la dotazione finanziaria 
dei programmi operativi complementari 2014-2020. Per i 
programmi operativi che hanno già presentato domande 
di pagamento nell’anno contabile dal 1° luglio 2021 al 
30 giugno 2022 e che beneficiano del rimborso fino al 
100 per cento del contributo europeo, il Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183 del 1987 provvede a com-
pensare, anche a valere sui successivi rimborsi europei, 
eventuali quote di risorse già erogate a proprio carico»; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32,36 miliardi di euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di anti-
cipazione disposta per legge o con delibera Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile, corrispondente al 60 per cento 
della dotazione   pro tempore   disponibile del FSC per la 
programmazione 2021-2027, come individuata nelle pre-
messe della medesima delibera; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l’integrazione con il PNRR»; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
litiche di coesione e il PNRR, sentita la cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate 
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in modo programmatico alle amministrazioni centrali e 
alle regioni, tenuto conto delle assegnazioni già dispo-
ste, le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indicazione 
dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, com-
ma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei ri-
sultati dei precedenti cicli di programmazione, il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR e ciascun Ministro interessato, definiscono d’in-
tesa un accordo, sentito il Ministro dell’economia e delle 
finanze, denominato «Accordo per la coesione», con il 
quale vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da per-
seguire attraverso la realizzazione di specifici interventi, 
anche con il concorso di più fonti di finanziamento pre-
viste; ciascun accordo contiene, tra l’altro, l’indicazione 
degli interventi già finanziati, a valere sulla dotazione fi-
nanziaria del FSC, mediante anticipazioni o assegnazioni 
specifiche disposte con delibera del CIPESS; compatibil-
mente con i vincoli previsti dalla delibera di assegnazio-
ne, a detti interventi si applicano le modalità di attuazione 
e di monitoraggio dell’accordo per la coesione (art. 1, 
comma 178, lettera   c)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 novembre 2023 che, per effetto del comma 1, 
dell’art. 50, del citato decreto-legge n. 13 del 2023, stabi-
lisce la soppressione dell’Agenzia per la coesione territo-
riale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento 
delle relative risorse umane, strumentali, finanziarie e 
delle relative funzioni al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
assume la nuova denominazione di Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2025, recante «Modifiche al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, 
di istituzione del Dipartimento per il Sud (in particolare, 
articoli 2, 24  -bis   e 24  -sexies  )» che istituisce il Diparti-
mento per il Sud della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e modifica la denominazione del Dipartimento delle 
politiche di coesione e per il Sud in Dipartimento delle 
politiche di coesione; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
e, in particolare, l’art. 1, comma 750, il quale prevede 
che «al fine di consentire una corretta programmazione 
finanziaria tenuto conto delle nuove regole della gover-
nance economica europea, ferme restando le dotazioni 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, previste a le-
gislazione vigente, in termini di competenza e residui, i 
trasferimenti di cassa a valere sul predetto Fondo a favore 
della contabilità di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, possono essere disposti, con riferimento alle 

programmazioni 2021-2027 e precedenti, entro l’importo 
di 7.134 milioni di euro per l’anno 2026, 8.684 milioni 
di euro per l’anno 2027, 8.954 milioni di euro per l’an-
no 2028, 8.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2029 al 2034, 8.000 milioni di euro per l’anno 2035, 
3.300 milioni di euro per l’anno 2036, 2.300 milioni di 
euro per l’anno 2037, 1.700 milioni di euro per l’anno 
2038 e 835 milioni di euro per l’anno 2039»; 

 Visto altresì il comma 753, dell’art. 1, della legge n. 199 
del 2025, il quale prevede che «il CIPESS, ai fini delle 
assegnazioni del Fondo per lo sviluppo e la coesione per 
gli interventi del periodo di programmazione 2021-2027, 
comprese quelle previste da disposizioni di legge, appro-
va i correlati cronoprogrammi dei pagamenti nei limiti 
delle disponibilità annuali di cassa di cui al comma 750»; 

 Visti gli accordi stipulati, ai sensi dell’art. 242, com-
ma 6, del decreto-legge n. 34 del 2020, tra l’autorità 
politica per la coesione e le amministrazioni titolari dei 
programmi dei fondi strutturali europei, che stabiliscono, 
tra l’altro, l’importo massimo di spesa emergenziale anti-
cipata dallo Stato (SAS) che le predette amministrazioni 
si sono impegnate a rendicontare sui rispettivi programmi 
operativi complementari; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per 
il Piano sviluppo e coesione» che, ai sensi dell’art. 44, 
comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce 
la disciplina ordinamentale dei PSC, assicurando la fase 
transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 
2007-2013 e armonizzando le regole vigenti in un quadro 
unitario; 

 Considerato che la delibera CIPESS n. 2 del 2021, nel 
determinare lo schema di PSC, prevede che siano indicate 
nella sezione speciale 2, ovvero nella tavola 4 dei PSC 
sezioni speciali «risorse da riprogrammazione e nuove 
assegnazioni», le risorse FSC poste a copertura di inter-
venti già previsti nei Programmi operativi 2014-2020 e 
sostituiti, in sede di riprogrammazione, da interventi di 
contrasto agli effetti della pandemia Covid-19 ai sensi 
dell’art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Viste le delibere CIPESS 29 aprile 2021, numeri 21 
e n. 28 che hanno rispettivamente approvato, in prima 
istanza, i PSC della Regione Abruzzo e della Regione au-
tonoma Valle d’Aosta, in cui sono confluite, nelle rispet-
tive sezioni speciali 2, le risorse FSC di cui all’art. 242, 
comma 4, del decreto-legge 34 del 2020; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41, recante 
«Programmi operativi complementari di azione e coesio-
ne 2014/2020 (art. 242 del decreto-legge n. 34/2020)» 
che, in attuazione di quanto previsto dall’art. 242, del 
decreto-legge n. 34 del 2020 e per le finalità ivi indicate, 
ha istituito - nel caso di programmi non ancora adottati - 
ovvero incrementati - nel caso di programmi vigenti - i 
programmi complementari, per tenere conto delle nuove 
risorse che vi confluiscono a seguito dei rimborsi deri-
vanti dalla rendicontazione di spese anticipate a carico 
dello Stato, secondo quanto previsto indicativamente ne-
gli accordi siglati nel 2020 tra il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale e le amministrazioni centrali e regio-
nali titolari di programmi finanziati con i fondi strutturali 
2014-2020; 
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 Tenuto conto che la delibera CIPESS n. 41 del 2021 ha indicato, per ogni amministrazione titolare del pro-
gramma complementare, un importo indicativo programmatico; ha previsto che le amministrazioni titolari siano 
autorizzate ad attivare le risorse programmatiche indicate nella delibera nei limiti in cui le stesse siano affluite in 
favore del programma complementare di competenza, a seguito delle rendicontazioni di spesa presentate alla Com-
missione europea come spese anticipate a carico dello Stato; ha previsto, altresì, che nei programmi suddetti con-

fluiscano ulteriori quote di risorse a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, che si rendano 

disponibili a seguito di rendicontazioni di spesa effettuate a totale carico dell’Unione europea in applicazione di un 

tasso di cofinanziamento europeo del 100 per cento; 

 Vista la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n. 79, recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 
- Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province autonome 
per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027)», con la quale 
è stata disposta l’assegnazione in favore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni di euro di risorse FSC, 
programmazione 2021-2027, per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso; 

 Vista la delibera CIPESS 20 luglio 2023, n. 16, che, dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, stabilisce, tra l’altro, che gli interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 assegnate in 
favore delle regioni e province autonome con la delibera CIPESS n. 79 del 2021, devono assumere le OGV entro il 
termine del 31 dicembre 2024, superato il quale le assegnazioni si intendono revocate automaticamente; 

 Vista la delibera CIPESS 20 luglio 2023, n. 18, che ha disposto, tra l’altro, il definanziamento delle sezioni 
speciali del PSC 2014-2020 della Regione Abruzzo per un ammontare complessivo di 5,66 milioni di euro, di cui un 
importo di 4,80 milioni di euro a carico della sezione speciale 1 e un importo pari a 0,86 milioni di euro a carico della 
sezione speciale 2; 

 Viste le delibere CIPESS 29 febbraio 2024, n. 2 e 30 gennaio 2025, n. 3, che dispongono l’approvazione dei pro-
grammi operativi complementari, rispettivamente, della Regione Abruzzo e della Regione autonoma Valle d’Aosta e 
la contestuale riduzione delle sezioni speciali 2 dei PSC delle medesime regioni; 

  Vista la delibera CIPESS 3 agosto 2023, n. 25, che ha imputato in via programmatica alla Regione Abruzzo e alla 
Regione autonoma Valle d’Aosta i seguenti importi netti a valere sulle risorse FSC 2021-2027 cui si aggiungono gli 
importi assegnati a titolo di anticipazione con la delibera CIPESS n. 79 del 2021:  

 

 

valori in euro 

   Viste le delibere CIPESS 23 aprile 2024, numeri 15 e 30, che dispongono l’assegnazione di risorse FSC 2021-
2027, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020, per il finanziamento degli accordi per la 
coesione, rispettivamente, della Regione Abruzzo e della Regione autonoma Valle d’Aosta; 

 Vista la delibera CIPESS 29 gennaio 2026, n. 11, che in attuazione dell’art. 242, comma 5, del decreto-legge 
n. 34 del 2020, accerta il definanziamento delle risorse FSC delle sezioni speciali 2 dei PSC delle Regioni Lazio, 
Marche, Piemonte, Veneto e delle Province autonome di Bolzano e di Trento, per un importo complessivo pari a 
403.348.668,54 euro, con conseguente rideterminazione delle dotazioni finanziarie delle predette sezioni speciali 
2 dei PSC; la delibera incrementa, altresì, secondo i rispettivi importi, l’imputazione programmatica disposta con 
la delibera CIPESS n. 25 del 2023, in favore delle medesime amministrazioni, per un importo complessivo pari a 
403.348.668,54 euro; 

  Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, con due distinte deliberazioni, ha approvato l’incremento dei 
Programmi operativi complementari (POC) 2014-2020 della Regione Abruzzo e della Regione autonoma della Valle 
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d’Aosta, rispettivamente, per importi pari a 3.386.741,19 euro e 67.451,52 euro, con la contestuale riduzione, per i 
medesimi importi, delle sezioni speciali 2 dei rispettivi Piani sviluppo e coesione (PSC) 2014-2020; in conseguenza 
delle predette riduzioni le dotazioni finanziarie delle sezioni speciali 2 dei rispettivi PSC risultano rideterminate come 
segue:   

 

valori in euro 

   Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza porta-
foglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni al 
Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, l’art. 3, 
recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Morelli 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli in 
regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, acqui-
sita al prot. DIPE 8188-A del 1° luglio 2026 e l’allegata nota informativa per il CIPESS predisposta dal competente 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente:  

 il definanziamento, in attuazione dell’art. 242, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020, delle risorse FSC delle 
sezioni speciali 2 dei PSC della Regione Abruzzo e della Regione autonoma Valle d’Aosta per l’importo, rispettiva-
mente, di 30.916.543,96 euro e 2.405.981,07 euro, per un importo complessivo pari a 33.322.525,03 euro; 

 la modifica, previo parere della cabina di regia FSC, della delibera CIPESS n. 25 del 2023, con l’incremento, a 
valere sul FSC 2021-2027. dell’imputazione programmatica in favore della Regione Abruzzo e della Regione autono-
ma Valle d’Aosta per l’importo, rispettivamente, di 30.916.543,96 euro e 2.405.981,07 euro, per l’importo comples-
sivo di 33.322.525,03 euro; 

 Tenuto conto che la proposta evidenzia che, dato il termine ultimo del 31 luglio 2025 per la presentazione del-
la domanda di pagamento finale per i programmi finanziati con i Fondi strutturali 2014-2020, su apposita richiesta 
del Dipartimento per le politiche di coesione indirizzata a tutte le amministrazioni sottoscrittrici degli accordi di cui 
all’art. 242, comma 6, del decreto-legge n. 34 del 2020, la Regione Abruzzo e la Regione autonoma Valle d’Aosta han-
no comunicato di non avere diritto ad ulteriori rimborsi europei per la rendicontazione di spesa anticipata dallo Stato; 

  Considerato che, per le predette regioni, il Dipartimento per le politiche di coesione ha proceduto, ai sensi 
dell’art. 242, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020, alla quantificazione e revoca delle risorse FSC della sezione 
speciale 2 dei rispettivi PSC, risultanti dalla differenza tra l’impegno assunto negli accordi, di cui al comma 6 del me-
desimo articolo, ovvero la dotazione della sezione speciale 2 se di minore importo, e l’effettiva rendicontazione della 
spesa emergenziale anticipata dallo Stato come rappresentato nella tabella seguente:   
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valori in euro 

(B) 

(proposte oggetto 
dell’odierna seduta 

del CIPESS) 
(D) 

   Considerata l’opportunità di salvaguardare eventuali iniziative già avviate, la proposta prevede, altresì, di incre-
mentare le imputazioni programmatiche di cui alla delibera CIPESS n. 25 del 2023, in favore della Regione Abruzzo 
e della Regione autonoma Valle d’Aosta, secondo gli importi rispettivamente definanziati; dette risorse saranno fina-
lizzate nell’ambito dei rispettivi accordi per la coesione e assegnate, in via successiva, con apposite deliberazioni del 
CIPESS; 

 Tenuto conto che all’esito della consultazione scritta attivata in data 1° luglio 2026 e conclusasi in data 6 luglio 
2026, la cabina di regia FSC ha espresso parere favorevole sulla proposta di incremento dell’imputazione programma-
tica in favore della Regione Abruzzo e della Regione autonoma Valle d’Aosta; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 9891-P del 4 agosto 2026, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, questo 
Comitato è presieduto «dal Presidente del Consiglio dei ministri e che in caso di sua assenza o impedimento tempora-
neo, è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di vice Presidente di questo stesso Comitato», 
mentre «in caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ultimo le relative funzioni sono svolte dal 
Ministro presente più anziano per età»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. FSC 2014-2020 e precedenti: Piani sviluppo e coesione (PSC) Regione Abruzzo e Regione autonoma Valle d’Aosta. 
attuazione dell’art. 242, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

  1.1. In attuazione dell’art. 242, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020 è accertato il definanziamento delle 
risorse FSC delle sezioni speciali 2 dei Piani sviluppo e coesione (PSC) della Regione Abruzzo e della Regione auto-
noma Valle d’Aosta, per un importo complessivo pari a 33.322.525,03 euro, secondo la seguente ripartizione:   

 

valori in euro 
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   1.2. Le risorse definanziate di cui al punto 1.1. rientrano nella disponibilità del FSC in conto residui. 
 1.3. Le amministrazioni titolari dei PSC di cui sopra sottopongono al primo Comitato di sorveglianza utile l’ag-

giornamento della struttura programmatica del rispettivo PSC, procedendo anche al corrispondente allineamento dei 
dati nel sistema nazionale di monitoraggio. 
 2. FSC 2021-2027: incremento dell’imputazione programmatica in favore della Regione Abruzzo e della Regione 
autonoma Valle d’Aosta. 

  2.1. L’imputazione programmatica disposta con la delibera Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile n. 25 del 2023 in favore della Regione Abruzzo e della Regione autonoma Valle 
d’Aosta è incrementata, per un importo complessivo pari a 33.322.525,03 euro, secondo i seguenti rispettivi importi:   

 

valori in euro 

   2.2. Le risorse di cui al punto 2.1 saranno programmate, attraverso appositi atti integrativi, nell’ambito degli 
accordi per la coesione della Regione Abruzzo e della Regione autonoma Valle d’Aosta e assegnate con apposite deli-
berazioni del CIPESS ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020, tenendo conto del limite 
di cassa di cui all’art. 1, comma 750, della legge n. 199 del 2025. 

  Il Ministro per gli affari europei,
il PNRR e le politiche di coesione

con funzioni di Presidente
     FOTI   

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1285

  26A05587  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 28 agosto 2026, n. 154      (in Gazzet-
ta Ufficiale             - Serie generale - n. 199 del 28 agosto 2026)     , 
coordinato con la legge di conversione 23 ottobre 2026, 
n. 196      (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 2),      re-
cante: «Misure urgenti per assicurare la continuità ope-
rativa     di imprese in stato di insolvenza.    ».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di imprese in stato di insolvenza    

     1. All’articolo 208, comma 11, del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, la lettera   g)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  g)   le garanzie finanziarie richieste, che devono essere 
prestate solo al momento dell’avvio effettivo dell’esercizio 
dell’impianto; le garanzie finanziarie per la gestione della 
discarica, anche per la fase successiva alla sua chiusura, 
dovranno essere prestate conformemente a quanto dispo-
sto dall’articolo 14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 


